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Coppa Italia: ecco
le prime partite
scelte da Rai e Tmc
Ternana-Genoa (andata) e
Atalanta- Cremonese (ritorno)
sulle reti Rai; Lucchese-Napoli
(andata) e Perugia-Castel di
Sangro (ritorno) su Tmc: queste
legareprescelte da Rai e Cecchi
Gori Communicationsper le
telecronache del primo turno di
Coppa Italia TIM1998-99.Oggia
mezzogiorno,presso la sededella
LegaCalcio, si terrà il sorteggio
per stabilire ledate in cui
sarannogiocate queste partite.

E il Venezia
si allena
a San Marco
Piazza San Marco come campo di
allenamento deicalciatori del
Venezia, che ierihanno crossato
e dribblato tra Palazzo Ducalee
laBasilicaMarciana, sotto gli
sguardi stupiti diun gondoliere,
di uncameriere dello storico
caffè Florian e diuna comitiva di
turisti giapponesi: tutti con
scarpe da calcio della Kronos,
nuovo sponsor sportivodegli
arancioneroverdi e ideatore di
questo spot televisivo.
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Ronaldo in vacanza
Slitta il suo esordio
in campionato
Ronaldo eSuzana sono partiti
ieri per una destinazione
sconosciuta edi assoluto riposo.
L’appuntamento conil calcioè
perFerragosto, quando torneràa
Milanoper rispondere alla
convocazionedell’Inter che
comunque dovrà fare a meno di
luinella prima dicampionato. Il
brasiliano sconterà il 13
settembre il turno di squalifica
inflittogli per ledichiarazioni
rilasciate subito dopo Juve-Inter.

Mondiali di calcio:
un libro per giocare
sotto l’ombrellone
La«febbre Mondiali» è passata,
masotto l’ombrellone potreste
avere voglia di mettereallaprova
le vostre conoscenze calcistiche.
Uno strumento può essere il
volume «Mondiali!La più
grande storia d’amore mai
raccontata»curato daMario
Corte per la«digamma». Il libro
(19.000 lire) oltreai «capitoli»:
cronache, numeri e curiosità c’è
una sezione «quiz». Pereventuali
informazioni (tel.06-5037383)
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Il calcio-mercato ai raggi X: sono cinquantotto i nuovi arrivati. Preoccupa il giro di trattative attorno a giovanissimi calciatori

Stranieri, sempre di più
Tratta dei «piedi verdi», il fenomeno avanza

DALLA REDAZIONE

BOLOGNA. Ricco, indolente, scon-
tato, incomprensibile: fra gli addet-
ti ai lavori aggettivi e contraddizio-
ni per definire l’ultimo calcio-mer-
cato si sprecano. In realtà è stato
molto simile a quelli che l’hanno
preceduto: chi aveva soldi da spen-
dere si è mosso con largo anticipo,
bruciando sul filo di lana i concor-
renti.

Ancheunatrattativacomequella
dellaLazioperDeLaPena,conclusa
in dirittura d’arrivo, era stata prepa-
rata nei minimi particolari fin dalla
primavera. Chi invece non aveva
buone carte da giocare nella prima
mano della partita, si è dovuto ac-
contentare delle seconde scelte.
Magari sperando di pescare nel
mazzoil jolly.ComehafattoilBolo-
gna che ha acquistato in Brasile un
ragazzinodi19anni, losconosciuto
Eriberto.

O come il Bari, che nel tentativo
di rinverdire i fasti della coppia An-
dersson-Ingesson (ora alla corte di
Carlo Mazzone), ha fatto shopping
di speranze nel Nord Europa (Ma-
dsen, Knudsen, Andersson e Osma-
novski).

Una scelta del resto condivisa an-
che dall’Udinese sempre più olan-
dese e con l’incognita del bomber
Sosa, un originale bomber sopran-
nominato“ElPampa”.

La fuga dei giovani italiani verso
le società straniere è continuata. La
Fiorentina ha persino protestato
formalmente con la Federazione
dopo essersi vista sottrarre un paio
di ragazzini dalla “solita” squadra
inglese. Per il momento non ha ot-
tenutorisposta. I mediatori non au-
torizzati - contrastaticonveemenza
dall’Associazioneprocuratori-han-
no oramai in mano gran parte del
commerciodei“piediverdi”.

Nel mercato dominato da Parma
e Lazio (e non è detto che gli emilia-
nisi ferminoqui,vistochenonhan-
noancoramesso il cuore inpaceper
Batistuta), la Juve si è limitata, per il
momento,aguardare:unadiversità
di impostazione evidente rispetto
alle concorrenti per lo scudetto ma
in linea con il recente passato bian-
conero,quandononcisièfattiscru-
polo di cedere - di fronte a proposte
super - uomini del calibro di Vialli,
Ravanelli eVieri.L’Interhapuntato
senza badare a spese su due giovani
che potrebbero rappresentare il fu-
turo del calcio italiano: Pirlo e Ven-
tola.

Il contemporaneo arrivo di Bag-
gio e la conferma di Moriero («Mo-

ratti si innamoradeigiocatori enon
li vuole più cedere», dicono i suoi
consiglieri) costringerà Simoni a te-
nere stabilmente in panchina oltre
40 miliardi di capitale. Coraggiosa,
di contro, la scelta della neopro-
mossa Salernitana, che non ha esi-
tato a mettere mano al portafoglio
per acquistare il foggiano DiMiche-
leeharifiutatoproposte faraoniche
per il gioiello Di Vaio. Insieme for-
manolacoppiad’attaccantipiùgio-
vaneeinteressantedeltorneo.

Nonostante le mille dichiarazio-
ni di principio, è stato ancora una
volta il mercato degli stranieri: ne
sonoarrivati58,unodeiquali(Cou-
to) di rientro. Nessun Ronaldo, pe-

rò.Almenosullacarta. I lazialiSalas,
Stankovic,CoinceicaoeDeLaPena,
lo juventino Blanchard, i milanisti
N’Gottye Lehmannsonogliunicia
presentare credenzialidi rilievo.Gli
altri, la maggioranza, sembrano in-
vece comprimari destinati a com-
battere per un posto negli undici. O
per la salvezza. Di rimando sono
partiti per l’estero alcuni calciatori
di valore: Jugovic, Casiraghi, Cha-
mot,Savicevic,Desailly.Ealtrisono
pronti con la valigia in mano: Kanu
e Kluivert su tutti. In questo via vai,
merita di essere segnalato il ritorno
diunemigrante:RuggieroRizzitelli,
acquistato dal Piacenza, oramai
unica in Europa a inseguire il sogno

dell’autarchia.
Anche l’affare più costoso ha ri-

guardato uno straniero, ma già par-
te integrante della comunità italia-
na: Veron, passato dalla Samp al
Parma per 35 miliardi. Una cifra
molto consistente per un centro-
campista. Ma c’è chi dice che sia un
record destinato a durare un battito
d’ali: il self service del calcio-merca-
toègiàprontoanuove,mirabolanti
avventure.

Un nome: il russo Shevchenko,
inseguitodalMilan,èstatovalutato
dalla Dinamo Kiev 63 miliardi. Da
farimpallidireRonaldo.

Pier Francesco Bellini

DIRETTORE GENERALE

Cinquini: «Quei
miliardi a go-go
per la Superlega»

PROCURATORE

Pasqualin:
«Il calcio non
è solo affari»

Fiorentina:
resta il nodo
Batistuta

Nel mercato globale,
aperto 24 ore su 24,
nonostante lo “stop
ufficiale” le trattative
proseguono a ritmo
frenetico. La Sampdoria,
digerito il rifiuto di Sensini
(che per il momento resta a
Parma), si è messa sulle
tracce dell’argentino
Morales del Valencia, in
rotta con Ranieri. Dal canto
suo la Juve non ha ancora
abbandonato la pista che
porta ad un attaccante da
affiancare a Inzaghi e Del
Piero. I nomi in lista sono
molti: Marco Negri, reduce
da un campionato da
favola in Scozia, Jardel o il
bolognese Andersson. La
società torinese potrebbe
prelevare dal Chelsea il
norvegese Floe e poi
girarlo ai rossoblù insieme
a Conte e a una decina di
miliardi. La Fiorentina
insiste: anche Edmundo,
dopo Batistuta, è
incedibile. Ieri si è tenuto a
Roma un nuovo vertice con
i procuratori del
centravanti argentino,
senza però arrivare ad una
soluzione. Il Milan
potrebbe chiudere con il
Napoli per il
centrocampista Rossitto.

«È stato un mercato proprio strano, l’ultimo,
conlegrandi squadregiàproiettateadimpostare
la stagionesuccessiva,quelladiunapossibileEu-
rolega. Se ne parla tanto... Personalmente non
sono d’accordo: il calcio ha bisogno delle équipe
di prima fascia, ma non può rinunciareallealtre.
La Juve che pareggia in casa con il Napoli, o l’In-
tercheperdeaBarisonoilsuccodiquestosport».

Strano anche per Oreste Cinquini, l’ultimo
calciomercato: l’ha iniziatocomedirettorespor-
tivodellaFiorentinael’hafinitoaBologna,come
direttore generale. «Insomma: ho l’impressione
chetanti stianogiàguardandoal futuro», insiste.
«Altrimenti non si spiegherebbero certi investi-
menti fatti,peresempio,da IntereLazio. I25mi-
liardi spesi per acquistare Ventola, un ragazzo di
poco più di 20 anni che finirà per fare tanta pan-
china, sono cifre che pochi possono permetter-
si».
È stato anche, per tanti, un mercato drogato.
SipuòdefinireilprimodeldopoRonaldo?
«Daunannoaquestaparteiprezzi sonolievitati.
Molti hanno giocato al rialzo; certi giocatori
hanno superato costi che non hanno ragione di
esistere. Il Betis Siviglia che acquista Denillson
per 55 miliardi e lo lascia in Brasile un anno rap-
presenta una situazione anomala. I 35 miliardi
spesi per Veron non possono essere paragonati
all’investimentofattosuRonaldo.L’exdorianoè
un gran buon giocatore, ma non ha lo stesso ef-
fetto, lo stesso ritorno economico del brasiliano.
Le società inglesi e spagnole, poi, grazie ai diritti
tvstannotrasformandoilgiocodelcalcio».
Maunasocietàdimediaclassifica,comeilBo-
logna,aquantisacrificiècostretta?
«Igiovaniditalento,quelligiàesplosi,sonoinav-
vicinabili. Si parla di ingaggi di un miliardo e
mezzo per ragazzi destinati alla panchina...
Quante squadre possono farlo? Io ho la fortuna
di avere un presidente che mi concede fiducia.
L’acquisto del giovane brasiliano Eriberto è una
scommessa,magiocatatuttasullamiapelle».
A proposito di giovani: la grande fuga verso
l’estero sembra appena iniziata. Viene lancia-
to e rilanciato l’allarme vivai. Ma che cosa si
puòfare?
«Credo che al prossimo consiglio di Lega il presi-
dente Gazzoni sipresenteràconalcuneproposte
operative. Purtroppo in passato ci si è tappati
spesso gli occhi, senza tenere in considerazione
che laBosmane laLeggecomunitaria“liberano”
i giovani al compimento dei 16 anni. In Francia
ci hanno pensato per tempo. E sono campioni
delmondo».

P.F.B.

«Provate a immaginare un grande Monopoli:
per vialedei Giardini sipuòanchefareunapaz-
zia,trannepoiaccorgersichelacartellinaacqui-
statanonèblumarossa.Eci si ritrovaconunal-
bergo in vicoloCorto».ClaudioPasqualin,pre-
sidente dell’Associazione italiana procuratori,
provaascherzare.

Poi: «L’ultimo è stato un mercato un po‘
scontato,certamentestanco,riflessivoedestre-
mamente lungo. Anzi, infinito. Non esiste più,
come una volta, la fretta di chiudere gli affari.
Lo stop di luglio è in realtà fisiologico; coincide
con l’inizio della preparazione e con la volontà
delle squadre di guardare a fondo al proprio or-
ganico.Manullavietadi fareacquistiancheog-
giodomani;siprocedeaciclocontinuo,insom-
ma».
Questa novità è positiva, o non fa altro che
creareproblemi?
«Di certo è un modo per essere competitivi sul
mercato europeo; ma il calcio non può vivere
solodiquesto.Tutteleassociazionidicategoria,
dai procuratori ai giocatori, dai direttori sporti-
vi agli allenatori si sono detti contrari. Ma ci si
scontracongliinteressidellegrandisocietà».
L’ultimoèstatounmercato ragionevole,oan-
coraunavoltasièassistitoavereepropriepaz-
zie?
«Diciamo che gli affari importanti, da Salas a
Bierhoff, sonostaticonclusiconlargoanticipo.
In realtà, da anni le grandi potrebbero anche
non farsi vedere a Forte Crest. Io stesso da tem-
podico:noncivadopiù.Poialla fineci si fauna
scappata. Dopo l’acquisto di Ronaldo da parte
dell’Inter l’aumento dei prezzi era fisiologico.
Se non fosse per certe emotività, il calcio non si
distinguerebbe da certe leggi economiche. Ed
eccotornareildiscorsodelMonopoli».
La fuga dei giovani; il problema dei vivai; ma
esisteunasoluzione?
«Ho incontrato a Parigi il vicepresidente del
Consiglio Veltroni. L’ho visto sicuro e determi-
nato; e questo miha inparte consolato.Laviaè
politica, non tecnica. Serve innanzitutto chia-
rezza normativa per evitare la partenza “semi-
clandestina” di tanti giovani verso società stra-
niere.Giovanicheperdipiùfinisconospessoin
pasto a una pletora di mediatori non autorizza-
ti.Sonocomunqueabbastanzafiducioso:inter-
venendosulleleggiqualcosasipotràottenere».
E un’autoregolamentazione da parte delle so-
cietà?
«È meglio non farci affidamento. Crollerebbe
difrontealprimorigorenonconcesso».

P.F.B.

TORINO. Dall’«hard» al «soft»,
quasi sulle orme della nuova filo-
sofia aziendale, inagurata dal ca-
maleontico Antonio Giraudo nel-
l’ultimo incontro con la stampa.
Certo è che dopo aver vampirizza-
to milioni di yen alla Sony incam-
bio del marchio sulle strisce bian-
conere, Giraudo e company han-
no giocato d’anticipo, mettendo
alla porta i giapponesi del Sol Ca-
lante per saltare in corsa sul carro
televisivo del canale digitale. Co-
me a dire: la Sony sta aTelepiù, co-

me l’Ibm alla Microsoft di Bill Ga-
tes.Se l’equazioneseguirà (el’esor-
dio è dei migliori) la curva dei pro-
fitti di Bill Gates, non dovrebbero
esserci problemi. Ancora una vol-
ta, la Juve si dimostra insuperabile
maestra nel trasformare la propria
merceinquattriniapalate.

Il «matrimonio» tra una squa-
dra di club ed unatv èdi quelli che
eticamente fa arrossire. Che poi a
siglarlo sia la Juventus è a dir poco
singolare. Con il tubo catodico,
piazza Crimea ha sempre avuto

problemial tubodigerente.Finoal
tormentato epilogo di stagione.
Quello in cui gli italiani hanno
sperimentato il senso dell’abc cal-

cistico(Agnelli,Baldas,Ceccarini).
Insomma, roba da sballo. Robe di
Kappa se proprio vogliamo fare i
Fini, ricordando lo sponsor tecni-

co che per la ventesima stagione
consecutiva da il suo contributo
all’argentdepochedellaSignora.

Ma la nuova frontiera europea

delcalciononconosce,nédeveco-
noscere ostacoli. Nel caso della Ju-
ventus, nulla è frutto dell’improv-
visazione, tutto della pianificazio-
ne: ad ogni mossa sta un risultato
economicoeunsignificatoideolo-
gico. A scriverlo corre un brivido
lungolaschiena.Ricordadavicino
i blitzkrieg. Del resto, a questo ac-
cordo, la Juve guardava con lungi-
miranzadaanni...Daquandocioé
Giraudo e Moggi hanno deciso di
dare una scossa alle impalcature
delnostrofootball.

E se in generale, l’aggancio alla
nuova sponsorizzazione è l’incre-
mento di una voce di bilancio; nel
particolare il digitale equivale ad
un tassello di svolta di svolta della
società, insieme alla costruzione e
alla gestione del nuovostadio,alla
costituzione di un’organizzazione
sul modello della squadre anglos-
sassoni per unpiù stretto rapporto
con i tifosi, soprattuttodella fascia
medio-alta, alla multiforme offer-

ta calcistica domenicale o prefesti-
va in tv. Una sfida nella sfida.Mie-
le per il gruppo dirigente della Si-
gnora, abituato a muoversi come
un Tir pur di vincere, per andare
dove lo porta il profitto. Così per
18 miliardi, Telepiù e D+ (marchi
interscambiabili, il primo per la
Champions League, l’altro per il
campionato)sonoentratiafarpar-
te del lussuoso «portfolio», dalla
ricca scuderia di sponsor della Si-
gnora.

Dunque,tuttook?L’interrogati-
vo di coda investe la libertà di giu-
dizio della testata giornalistica. In
proposito, il neodirettore Darwin
Pastorin, entusiastadell’intesa,di-
ce: «In fondo è in linea con le mi-
gliori tradizioni della Juventus, fe-
nomeno calcistico primo sempre
in tutto, per continuità storica e
culturale, di risultati, di proprietà
(gliAgnelli)».

Michele Ruggiero

Tv digitale, un contratto da 18 miliardi

La Signora si «sposa»
Tra Juve e Telepiù
matrimonio strategico 21SPO02AF02
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